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1. Premessa 

La costituzione di organi collegiali di rappresentanza degli studenti all’interno delle Università, già 

prevista dalla riforma universitaria del 1989, oggi è regolamentata dalla Legge n. 240/2010 che 

stabilisce le modalità di elezione dei rappresentanti degli studenti e il loro ruolo all’interno 

dell’Università. 

Nel 2015 l’aggiornamento degli Standards and Guide Lines for Quality Assurance in the European 

Area of Higher Education (ESG, 2005), già adottato dal Ministero dell’Istruzione assieme al 

Processo di Bologna (1999), ha consentito di individuare il percorso da seguire per promuovere 

l'assicurazione della qualità nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore. In esse è sottolineata 

l’importanza della opinione degli studenti nei processi valutativi e il loro coinvolgimento in quelli 

di gestione delle informazioni delle Università, di monitoraggio e di revisione periodica dei CdS. 

Tali concetti sono stati fatti propri dall’ANVUR nei modelli di accreditamento delle Sedi e dei Corsi 

di Studio che con AVA 3 pongono l’attenzione sul coinvolgimento degli studenti ai quali si deve 

attribuire un ruolo attivo e partecipativo nei processi decisionali degli organi di governo centrali e 

periferici. Tutti gli studenti hanno il duplice ruolo di fruitori del servizio, offerto dall’Università e, allo 

stesso tempo, quello di controllori del servizio offerto. 

Ogni due anni si svolgono le elezioni dove tutto il corpo studentesco è chiamato a votare per 

eleggere le rappresentanti all’interno degli organi di governo dell’Università. 

I rappresentanti degli studenti rivestono un ruolo importante in quanto, quali ambasciatori dei loro 

colleghi, esprimono le opinioni degli studenti, le loro esigenze e le loro preoccupazioni alle autorità 

accademiche. Essi svolgono il ruolo fondamentale di super-controllori affrontando sfide e 

promuovendo miglioramenti all’interno delle istituzioni accademiche e contribuendo in modo 

significativo alla vita accademica e al benessere degli studenti. 

In Ateneo è anche previso il Garante degli studenti che assicura l'imparzialità e la trasparenza 

delle attività dell'Università connesse con la didattica, la ricerca e i servizi agli studenti. Quale 

organo indipendente è tenuto esclusivamente al rispetto della normativa vigente.  

2. Quadro normativo 

Oltre alla legge n. 240/2010, è indispensabile prendere visione delle indicazioni contenute in 

AVA3, delle prescrizioni stabilite dallo Statuto, dal Regolamento elettorale e dai regolamenti 

didattici di ciascun CdS, approvati annualmente dai Consigli di Dipartimento/Struttura di raccordo.    

3. Perché essere rappresentante 

Il rappresentante degli studenti nell’Università è una figura fondamentale nelle Istituzioni 

Accademiche che garantisce gli interessi degli studenti. Svolge un ruolo cruciale nel 

promuovere il benessere degli studenti e nel contribuire a una migliore qualità complessiva 

dell’esperienza universitaria. 

Uno studente dovrebbe proporsi quale rappresentante dei propri colleghi per due ragioni: 

 per una crescita personale: essere rappresentante permette di conoscere tante persone, 

colleghi, docenti, personale amministrativo e di confrontarsi con loro. Inoltre, quale figura 

riconosciuta dall’Ateneo che rappresenta gli studenti, ha il dovere e la possibilità di 

intervenire e interagire nei vari consessi accademici; 

 accrescimento di ulteriori competenze: l’esperienza gli permetterà anche di acquisire delle 

competenze (skills) che saranno utili nel mondo del lavoro (capacità di lavorare in gruppo, 

problem solving...) e potranno essere certificate digitalmente tramite attribuzione di Open 

badge (paragrafo 7.1) oltre a consentire l’acquisizione di CFU (paragrafo 7.2) previa 

https://www.uniss.it/it/ateneo/organi-di-governo-di-controllo-e-consultivi/garante-degli-studenti
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richiesta alla Commissione didattica del CdS (vedi come, consultando l’Atto di indirizzo in 

materia di offerta formativa), o un punto aggiuntivo sul voto di Laurea (paragrafo 7.3).    

Aspetto importante dell’attività del rappresentante è la promozione dei processi di AQ attraverso la 

partecipazione attiva e propositiva. In tale ottica, le responsabilità e le attività del rappresentante 

degli studenti all’Università comprendono: 

 conoscere meglio i meccanismi e le attività del mondo universitario e collaborare con 

l’Amministrazione dell’Ateneo per discutere e implementare politiche che riguardano gli 

studenti con l’intento di migliorarle. 

 Contribuire al potenziamento e perfezionamento delle attività didattiche, dei servizi agli 

studenti e altri aspetti della vita accademica, facendosi portavoce di esigenze e iniziative 

attraverso la raccolta di informazioni e feedback della comunità studentesca di riferimento, 

proponendosi come mediatore tra i docenti e gli studenti, portando le istanze raccolte al 

competente organo collegiale e prendendo parte attivamente e in maniera propositiva agli 

organi decisionali. 

 Risolvere problemi o conflitti tra studenti, o tra studenti e docenti e mediare cercando di 

trovare soluzioni che soddisfino le parti coinvolte. 

 Aiutare sé stessi e gli altri studenti a terminare il proprio percorso formativo nel minor tempo 

e nel miglior modo possibile, anche informando su questioni importanti, cambiamenti nei 

programmi accademici, opportunità di studio all’estero o di lavoro, borse di studio (anche 

post-lauream) e altre informazioni rilevanti. 

 Organizzare eventi e iniziative di incontro per incrementare la coesione e la partecipazione 

di tutti gli studenti all’esperienza universitaria e favorire quindi il senso di comunità. 

Inoltre, il rappresentante: 

 deve mantenere il contatto con gli altri rappresentanti sia all’interno degli organi e 

commissioni dei Dipartimenti, che all’interno degli organi di governo dell’Ateneo; 

 deve coinvolgere gli studenti nelle varie attività; 

 può intervenire in Associazioni universitarie e nelle attività connesse; 

 può creare community per singolo Corso di Studio per la condivisione di appunti, materiale 

didattico, idee e social groups dedicati ai rappresentanti del proprio Dipartimento; 

 può condividere cartelle di lavoro;   

 può organizzare conferenze pertinenti al proprio Corso di Studio o Dipartimento, in 

collaborazione con i docenti.  

4. Il Consiglio degli Studenti 

Il Consiglio degli Studenti è un organismo con funzioni propositive e consultive che, 

autonomamente e in maniera coordinata, partecipa all’organizzazione e alle azioni dell’Ateneo per 

il raggiungimento dei fini istituzionali, la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati da 

apposito regolamento in applicazione dell’art. 29, comma 5, dello Statuto dell’Università degli 

Studi di Sassari. 

Il Consiglio degli Studenti: 

 esprime pareri nei casi previsti dallo Statuto; 

 avanza proposte sui regolamenti dell'Ateneo per la parte che concerne la didattica e i servizi 

agli studenti, sulla determinazione delle contribuzioni a carico degli studenti, sulle misure 

attuative del diritto allo studio, sull'organizzazione dei servizi erogati agli studenti, sulle 

norme regolamentari per la elezione delle rappresentanze studentesche; 

 propone modifiche dello Statuto; 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-09/nuovo_regolamento_consiglio_studenti_2017.pdf
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 propone azioni inerenti al diritto allo studio al Senato Accademico e al Consiglio di 

Amministrazione; 

 esercita tutte le attribuzioni che gli sono riconosciute dallo Statuto e dagli altri atti normativi 

dell'Ateneo. 

Il Consiglio degli Studenti è presieduto dal Presidente ed è composto dai: 

 Rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione (2) 

 Rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico (2) 

 Rappresentante dei dottorandi e degli specializzandi eletto nel Senato Accademico (1) 

 Rappresentanti eletti, a collegio unico, direttamente dagli studenti (7) 

 Rappresentante dei dottorandi di ricerca (1)  

 Rappresentante degli specializzandi (1) 

 Rappresentanti provenienti dai Consigli di Dipartimento (10) 

 Rappresentante della Struttura di Raccordo della Facoltà di Medicina e Chirurgia (1) 

I membri del Consiglio degli Studenti durano in carica due anni.  

5. I ruoli: partecipazione agli Organi e alle Commissioni 
di Ateneo 

I rappresentanti degli studenti vengono eletti direttamente nei seguenti Organi (figura 1): 

 Consiglio degli studenti – CS, organo rappresentativo degli studenti con funzioni consultive e 

di proposta.   

 Senato Accademico – SA, organo di programmazione, di coordinamento, di indirizzo e di 

controllo delle attività didattiche, di ricerca e terza missione/impatto sociale dell’Ateneo (3 

rappresentanti). 

 Consiglio di Amministrazione – CdA, organo di programmazione, di indirizzo e di controllo 

delle attività relative alla gestione amministrativa, finanziaria e patrimoniale dell’Ateneo (2 

rappresentanti). 

 Giunta di Ateneo, organo consultivo e strategico che collabora con il Rettore (1 

rappresentante) 

 Consiglio di Dipartimento – CdD, organo deliberativo, di indirizzo, programmazione e 

controllo delle attività del Dipartimento (pari al 15% dei suoi membri + 2). 

 Consiglio Struttura di Raccordo – CSdR, organo deliberativo e di indirizzo della Facoltà di 

Medicina (pari al 15% dei suoi membri + 2). 

 Consiglio di Corso di Studi – CCdS, organo collegiale responsabile della programmazione, 

controllo e gestione dei Corsi di Studio (pari al 15% dei suoi membri + 2). 

 Consiglio di Amministrazione E.R.S.U. Sassari, è l’organo esclusivo di conduzione politico – 

strategica nelle materie finalizzate all’assistenza e al sostegno degli studi universitari e per 

la loro attuazione (1 rappresentante). 

 Centro universitario sportivo – CUS, è l’organismo che sovrintende agli indirizzi di gestione 

degli impianti sportivi e ai programmi di sviluppo delle relative attività a vantaggio dei 

componenti la comunità universitaria (1 rappresentante). 
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Figura 1. Rappresentanti degli studenti eletti. 

Il Consiglio degli Studenti nomina i propri rappresentanti negli Organi dell’Ateneo ove è prevista 

una rappresentanza studentesca non elettiva (figura 2), quali: 

 Nucleo di Valutazione – NdV, organo di Ateneo incaricato di verificare e valutare la qualità e 

l’efficacia dell’offerta didattica dell’Ateneo, l’attività di ricerca, la corretta gestione delle 

strutture e del personale, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa (1 

rappresentante), 

 Presidio della Qualità di Ateneo – PQA, struttura che sovraintende allo svolgimento delle 

procedure di AQ a livello di Ateneo, nei CdS e nei Dipartimenti, in base agli indirizzi formulati 

dagli Organi di Governo (1 rappresentante), 

mentre i rappresentati eletti nei Dipartimenti individuano tra loro i rappresentanti della  

 Commissione Paritetica Docenti Studenti – CPDS, organo del Dipartimento competente a 

svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della didattica nonché 

dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori; a individuare 

indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri sull'attivazione e la 

soppressione di corsi di studio (1 rappresentante per ogni docente), 

 Commissione scientifica della Biblioteca di Dipartimento, organo di indirizzo scientifico 

della biblioteca. Delibera sull'acquisto dei libri, degli altri tipi di pubblicazione e, in generale, 

su quanto concerne l'arricchimento e l'aggiornamento del patrimonio documentario della 

biblioteca; discute inoltre di problematiche inerenti all'erogazione dei servizi (n. 1 o 2 

rappresentanti). 

Inoltre, il Consiglio degli studenti designa direttamente i propri delegati nelle seguenti commissioni:  

 Commissione di Ateneo per le Biblioteche – CAB, svolge funzioni di indirizzo e 

programmazione del Sistema bibliotecario di Ateneo, ne definisce gli obiettivi e programma 

gli interventi strategici (1 rappresentante); 

 Comitato unico di garanzia per le pari opportunità – CUG, organo designato alla 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (2 rappresentanti, di 

cui 1 dottorando o specializzando); 

 Comitato di Ateneo per le mobilità internazionali studentesche – Promuove le mobilità 

studentesche, curando l’internazionalizzazione dell'offerta formativa. (3 rappresentanti);  
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 Commissione per le problematiche degli studenti disabili e DSA –Sostiene tutte le iniziative 

che ritiene rivolte ad aiutare le persone disabili e con DSA durante tutto il loro percorso di 

studio universitario. (2 rappresentanti); 

 Consiglio direttivo del centro linguistico di Ateneo – CLA, è l’organo di programmazione delle 

attività del Centro, finalizzate all’erogazione di servizi linguistici per l'Ateneo e per il territorio 

(1 rappresentante). 

 

 

Figura 2. Rappresentanti degli studenti designati. 
aI rappresentanti degli studenti sono individuati tra e da coloro che sono stati eletti 

nei Consigli di Dipartimento. 

Gli eletti nei Corsi di Studio e in quelli di Dottorato di ricerca designano i propri rappresentanti nelle 

Commissioni didattiche e nei Gruppi di Riesame/AQ (figura 3), quali: 

 Commissione didattica del CdS – CD, ad essa sono attribuite le funzioni istruttorie di 

coordinamento e verifica delle attività formative dei Corsi di Studio di propria pertinenza, 

 Gruppo Assicurazione della Qualità/Riesame del CdS – GAQ/GR, si occupa della revisione 

e dell'attuazione delle procedure AQ volte al miglioramento dei percorsi didattici, al 

coordinamento tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari delle lezioni e degli 

esami, 

 Gruppo Assicurazione della Qualità/Riesame del Corso di Dottorato di ricerca – GQ/GR, il 

suo compito è quello supportare il Coordinatore del Corso di Dottorato nella stesura dei 

Rapporti di riesame annuale e triennale. 
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Figura 3. Rappresentanti degli studenti designati all’interno dei Corsi di Studio e di Dottorato di 

ricerca. 

6. Le responsabilità negli Organi e nelle Commissioni di 
Ateneo 

I ruoli del Consiglio degli studenti sono: 

 coordinare le attività dei rappresentanti degli studenti; 

 diffondere informazioni sull’attività degli Organi dell’Ateneo; 

 esprimere pareri sulle questioni riguardanti la didattica, i servizi agli studenti, la tassazione, il 

diritto allo studio e i criteri di attribuzione degli spazi; 

 ricevere segnalazioni in merito a carenze, malfunzionamenti o problematiche concernenti 

l’attività didattica, i servizi agli studenti e il diritto allo studio. 

Il rappresentante che partecipa alle riunioni degli Organi di Ateneo e delle Commissioni: 

 è il raccordo tra studenti e docenti; 

 organizza e condivide iniziative a favore della comunità studentesca per portare all’organo 

competente le istanze raccolte; 

 riferisce periodicamente alla comunità studentesca le decisioni assunte dagli Organi; 

 propone azioni di miglioramento agli Organi competenti. 

Le responsabilità dei rappresentanti negli Organi periferici sono: 

 Gruppo Assicurazione della Qualità – GAQ o Gruppo del Riesame – GR, monitorare 

l'andamento del Corso di Studio, con funzioni propositive nell'Organo; 

 CCdS, farsi portavoce delle segnalazioni degli studenti e delle loro opinioni sulla didattica, 

organizzazione e servizi; 

 CPDS, valutare l'andamento dei Corso di Studi, con funzioni propositive verso il CdS, il 

Dipartimento e il Nucleo di Valutazione e farsi portavoce delle segnalazioni degli studenti e 

delle loro opinioni sulla didattica, organizzazione e servizi. 

7. Riconoscimento dell’attività di rappresentanza  

Il Senato Accademico con delibera n. 6 del 15/01/2025 ha stabilito che agli studenti che fanno 

parte delle rappresentanze studentesche e abbiano partecipato attivamente agli organi di 

rappresentanza e di governo, per una percentuale minima delle riunioni dell'organo per il quale 

hanno ricevuto il mandato, siano riconosciute le loro attività come di seguito riportato. 
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7.1. Open badge 

A tutte le rappresentanze, verrà rilasciato l’Open badge, come normato dal Direttore Generale. Si 

tratta di un certificato digitale che attesta le competenze, conoscenze e abilità acquisite dal 

rappresentante, a seguito della sua partecipazione attiva, per almeno il 60% delle riunioni 

dell'organo per il quale ha ricevuto il mandato. 

Le competenze rafforzate riguardano: 

 pensiero analitico e innovazione 

 capacità di risolvere problemi complessi 

 pensiero critico e capacità di analisi 

 creatività, originalità e spirito d’iniziativa 

 leadership e influenza sociale 

 uso di tecnologie, monitoraggio e controllo 

 resilienza, gestione dello stress e flessibilità 

Inoltre, il proprietario dell’Open badge ha acquisito le seguenti conoscenze: 

 della struttura organizzativa dell’Ateneo/Dipartimento/Corso di Laurea/Commissioni, più in 

generale per l’organo per il quale ha ricevuto il mandato, e delle sue articolazioni; 

 delle funzioni dell’organo in cui svolge la funzione di rappresentante; 

 della propria consapevolezza, capacità di agire e del proprio senso di responsabilità. 

Infine, al termine del loro mandato di rappresentanti, avendo partecipato ai vari organi di 

rappresentanza di governo, gli studenti hanno acquisito le abilità inerenti a: 

 lavoro di gruppo 

 analisi critica di un problema, situazione, documento, proposta di delibera 

 sviluppo di un livello di assertività adeguato a propugnare efficacemente le proprie istanze 

 sviluppo della capacità di negoziazione e di mediazione 

 sviluppo della visione d’insieme dell’organizzazione e del funzionamento dell’Ateneo 

 promozione della comunicazione interpersonale 

 parlare in pubblico in modo adeguato e in grado di sostenere le proprie opinioni in un 

dibattito istituzionale 

 consapevolezza dell’importanza del ruolo di rappresentante degli studenti 

 svolgere con responsabilità il ruolo di rappresentante degli studenti. 

7.2. Crediti Formativi Universitari 

Il Senato Accademico, nella seduta del 15 gennaio 2025, ha deliberato di:  

 di approvare la proposta di riconoscere in termini di CFU, su richiesta dell’interessato, la 

partecipazione attiva da parte dei Rappresentanti degli studenti ai lavori degli organi 

collegiali nei quali risultino eletti o nominati, per i quali non è previsto gettone di presenza. 

Tali CFU risulteranno in sovrannumero rispetto a quelli necessari per il conseguimento del 

titolo di Laurea o Laurea Magistrale, pertanto extra curriculari;  

 di riconoscere sino a un numero massimo di 3 CFU. La quantificazione dei CFU dovrà 

essere correlata al numero e alla continuità̀ delle presenze, oltre che alla partecipazione 

attiva ai lavori, risultanti dai verbali delle riunioni degli organi stessi.  

A tutte le rappresentanze verranno riconosciuti da 1 a 3 CFU extra-curriculari a seguito della loro 

partecipazione, per almeno il 65% delle riunioni dell'organo per il quale hanno ricevuto il mandato.  
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Le modalità operative per la presentazione della richiesta di riconoscimento, di verifica della 

sussistenza dei presupposti, i termini e la procedura per il riconoscimento e la registrazione in 

carriera sono di seguito riportate. 

1 – Il Rappresentante degli studenti eletto o nominato negli organi centrali o nelle strutture che 

svolge il suo compito in modo attivo e continuativo, come stabilito dal successivo punto 5, 

acquisisce 3 CFU, come riconoscimento dell’esperienza utile per lo sviluppo di competenze 

trasversali di carattere generalista, che integrano e arricchiscono le specifiche conoscenze 

disciplinari, oltre a favorire lo sviluppo di abilità comunicative.  

2 – I CFU vengono conteggiati in sovrannumero rispetto a quelli quantitativamente e 

qualitativamente necessari per il conseguimento della Laurea/Laurea Magistrale, pertanto 

sono extra-curriculari.  

3 – I CFU, acquisiti nel corso del proprio mandato, sono cumulabili con quelli derivanti da 

ulteriori mandati nell’ambito della carriera riguardante lo stesso Corso di Studio, anche se in 

organi/commissioni diversi. Qualora durante il mandato un rappresentante facesse parte di 

più organi/commissioni avrebbe comunque diritto a un massimo di 3 CFU. 

4 – A richiesta dello studente, il Corso di Studio potrà stabilire se tali CFU possano essere 

inseriti tra le “Altre attività̀ formative” (TAF F), volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

nell’ambito di quelle necessarie per il conseguimento della Laurea/Laurea Magistrale, o tra i 

“Crediti a scelta” (TAF D), previa valutazione della coerenza con il progetto formativo dello 

studente e in conformità̀ con il Regolamento Didattico del Corso di Studio.  

5 – Il diritto all’acquisizione dei CFU viene maturato dal Rappresentante che prenda parte a un 

certo numero di sedute dell’organo di appartenenza o di sue commissioni: tale condizione 

viene desunta dai verbali delle sedute/lavori. La percentuale minima di sedute a cui saranno 

tenuti a partecipare gli studenti per poter accedere al riconoscimento dei CFU è pari al 65%, 

calcolata tenuto conto del numero di sedute a cui il Rappresentante è stato convocato. Il 

diritto viene maturato dopo avere svolto il proprio mandato. Il 65% di partecipazione dà 

diritto ad 1 CFU, il 75% a 2 CFU, oltre l’85% a 3 CFU. Qualora un rappresentante maturi 1 

solo anno di mandato, poiché ha conseguito il titolo, con oltre l’85% di partecipazione, gli si 

potrà riconoscere 1 solo CFU. 

6 – Il Rappresentante degli studenti che intenda richiedere il riconoscimento dei CFU, deve 

presentare domanda al Presidente (Direttore, Coordinatore o equivalenti) dell’organo di 

appartenenza almeno un mese prima della seduta di Laurea/Laurea Magistrale e, a meno di 

casi di incompatibilità̀ delle date, dopo avere svolto il periodo minimo di attività̀, come da 

punto 5.  

7 – Il diritto di acquisizione viene certificato dal Presidente (Direttore, Coordinatore o 

equivalente) sulla base della annotazione, effettuata da parte della segreteria competente o 

del Presidente stesso, delle sedute alle quali il Rappresentante ha partecipato attivamente 

(vedi punto 5). La dichiarazione, sottoscritta dal Presidente (Direttore, Coordinatore o 

equivalente) dovrà̀ essere trasmessa dall’interessato per via telematica (da e-mail 

istituzionale …@studenti.uniss.it) e alla Segreteria Studenti competente.  

8 – L’inserimento dei CFU extra-curriculari nella carriera dello studente viene effettuato da parte 

della Segreteria Studenti cui compete la gestione della carriera dello studente che ne fa 

richiesta. 
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7.3. Punto aggiuntivo voto di Laurea 

Per le rappresentanze per le quali non è previsto il gettone di presenza, che abbiano partecipato 

almeno all’85% delle riunioni, sarà riconosciuto 1 punto in più al voto di Laurea/Laurea 

Magistrale. 

1 – Il punto sarà riconosciuto a fine mandato. Qualora il rappresentante dovesse conseguire la 

Laurea prima della scadenza del proprio mandato, il punto sarà riconosciuto se è trascorso 

almeno 1 anno dalla data di elezione. 

2 – Il punto non sarà cumulabile con altri derivanti da ulteriori mandati nell’ambito della carriera 

riguardante lo stesso Corso di Studio, anche se in organi diversi. 

3 – Qualora lo studente intraprenda un successivo percorso formativo in Ateneo, durante il 

quale svolga il ruolo di rappresentante, avrà il diritto al riconoscimento del punto aggiuntivo 

al voto finale nella nuova carriera.  

4 – Il punto aggiuntivo sarà attribuito dalla Commissione di Laurea su istanza dell’interessato.  

 


